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A Wìmbledon La Navratilova, 34 anni, eliminata dalla quindicenne 
scambio Jennifer Capriati. Per la prima volta dal 1977 Martina, 
di consegne nove volte vincitrice del torneo, non entra in semifinale 
— — . John McEnroe multato di 10.000 dollari per ingiurie 

Figlia ribelle 
La nove volte campionessa Martina Navratilova è 
fuori dal torneo di Wimbledon prima delle semifi
nali, non accadeva dal 1977. A batterla è stata la 
quindicenne Jennifer Capriati che oggi affronta 
Gabriela Sabatini per un posto in finale. L'altra se
mifinale sarà tra Steffi Graff e Mary Joe Fernandez. 
Nei quarti di finale maschili, qualificazione in 
scioltezza per Boris Becker e André Agassi 

NICOLA ARZANI 

• f i LONDRA. È il più simboli
co e signilicativo passaggio 
delle consegne. Martina Na
vratilova la 34cnne campio
nessa uscente di Wimbledon 
in cerca qui del suo decimo ti
tolo, ha praticamente abdica
to. Lo scettro di regina della 
racchetta gli sta sempre più 
sfuggendo di mano. Ieri fi stata 
sconfitta nei quarti di finale 
dalla quindicenne Jennifer Ca
priati, la più giovane giocatricc 
di tutti i tempi ad arrivare cosi 
avanti. L'incontro ancora più 
atteso della slida Edbcrg-

McEnroe era stato interrotto 
dalla pioggia martedì quando 
Martina, perso il pnmo set per 
6-4 era avanti di un break nel 
secondo e si apprestava a ser
vire sul 3-2 in suo favore. A l'u-
na di icn pomeriggio sono ri
prese le ostilità e Martina ha ri
cominciato in modo promet
tente. Tutto faceva presagire 
ad una sua nuova vittoria. In
vece la Capriati non si fi arresa 
e approfittando di alcuni ma
dornali errori di Martina fi riu
scita a condurre in porto una 
clamorosa vittoria. «Non ho 

mai giocalo cosi bene in vita 
mìa - ha detto Jennifer- (mol
ti sono del suo stesso avviso). 
La mia tattica fi consistita nel
l'essere aggressiva sul suo se
condo servizio e prendere la 
rete quando potevo». Da parte 
sua Martina ha ammesso: 
•Contro una giocatricc forte 
non si possono sprecare tante 
occasioni come ho fatto io 
(sette palle break non conver
tite nel solo secondo set, ndr.). 
Jennifer ha giocato bene ma la 
pressione era tutta su di me. 
Più si diventa vecchi e più si 
scopre di avere meno possibi
lità di vincerò, cosi si fi tesi per 
sfruttare quelle che si hanno». 
Sul piano tecnico pensa di 
aver sbagliato troppi attacchi 
sul suo secondo servizio». 
Quando le è stato chiesto co
me a McEnroe martedì, se 
punterebbe il suo patrimonio 
su un suo altro successo in 
questo torneo, ha detto: «Pen
so di avere più chances di 
John ma quest'anno ho man

cato davvero una buona occa
sione. MI sentivo in grado di 
vincere». La Navratilova per la 
prima volta dal 1981 non gio
cherà cosi la finale qui a Wim
bledon dove le favorite sono 
ora più che mai Steffl Crai, la 
tedesca campionessa nel 1988 
e nel 1989 e Gabriela Sabatini, 
la favorita del pubblico e la 
giocatrice che ha vinto que
st'anno più titoli di tutte le al
tre. Nelle semifinali in pro
gramma oggi la Graf affronta 
Mary Joe Fernandez contro la 
quale non ha mai vinto un set 
in cinque precedenti confronti 
direni, mentre la Sabatini af
fronta la Capriati (5 a 0 il bi
lancio dei precedenti in favore 
della prima). Martina ha av
vertito «Sleffi e Gaby sicura
mente si eontcnderanno II tito
lo, ma seS^nifer gioca contro 
Gabriela bérfe'conie ha gioca
to contro di me potrebbe rovi
nare la finale tanto attesa». Sta
remo a vedere. Intanto per 
McEnroe fi arrivata l'ennesima 

Mercato. La Roma in cerca di 8 miliardi, venderà il gijUStore all'Inter 

Ciampico in udienza da Matarrese 
«Tranquillo, con Desideri ho i soldi» 
Giovanni Branchini, procuratore di Careca, smenti
sce il suo assistito: «Andrà regolarmente in ritiro col 
Napoli il 15 luglio». Ma Ferlaino s'è premunito op-
zionando l'atalantino Caniggia. Il Milan vuol portare 
Boban in ritiro. Raducioiu da Bari si trasferisce a Ve
rona, Mandorlini dall'Inter all'Udinese, lachini dalla 
Fiorentina alla Lazio. Difficoltà per Galvao all'Asco
li. L'alternativa è Troglio. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
... WALTKRQUAONKLI 

•HCERNOBBIO. La «sparata» 
di Careca dal Brasile («Non 
tomo a Napoli») ha scosso il 
mercato. Ieri s'è presentato a 
Cemobbio Giovanni Branchini 
procuratore del giocatore. 
Branchini: «Non so se Antonio 
abbia veramente pronunciato 
quelle parole, ma una cosa fi 
certa: si presenterà regolar
mente al ritiro del Napoli il 
prossimo 15 luglio». Ferlaino 
però s'è premunito ed è anda
to a chiedere informazioni al-
l'Atalanta per Caniggia. Si dice 
anzi che l'abbia opzionato. 
Com'è noto la società orobica 
fi disposta a trattare l'argentino 
sulla base di 12 miliardi. Sem
pre a proposito di stranieri: il 
Milan è convinto di poter utiliz
zare Boban fin dalla prossima 
stagione. Dei possibili veti del
la federazione Iugoslava sem

bra disinteressarsene. Perù fi 
chiaro che un eventuale arrivo 
del campione slavo comporte
rà la cessione di uno dei suoi 
stranieri, quasi sicuramente 

Duello di Gulllt. L'ipotesi pren-
c certezza dal fatto che il Mi

lan intende convocare il gioca
tore per il ritiro precampiona
to. l.a grave situazione iugosla
va non dovrebbe infatti per
mettere il regolare svolgimento 
del campionato. Ragion per 
cui la Fcdcrcalcio di Belgrado 
non dovrebbe più porre osta
coli. A proposito di «casi», ieri il 
capo Ufficio Indagini della Fe-
dercalcio Consolato Labato ha 
proseguito l'indagine sul «gial
lo" Baroni. Dopo aver ascollato 
i dirigenti del Napoli, ieri ha 
sentito a Firenze Valcareggi. il 
segretario Righetti e il cognato 
di Cocchi Cori, il commerciali

sta Pistetli. Chiusa la parentesi, 
torniamo ai mercato, anche se 
in via indiretta, con una notizia 
che arriva da Roma e riguarda 
la visita del presidente della 
Roma Ciarrapico al presidente 
federale Matarrese. Motivo del
l'Incontro: la critica situazione 
finanziarla giaìlórossa, Irisetfla 
nella terza fascia per i suol de
biti (8 miliardi e 480 milioni da-
pagare entro il 12 luglio) e 
quindi impossibilitata a depo
sitare i contratti dei giocatori 
appena acquistati. Ciarraplco 
ha consegnato a Matarrese la 
documentazione dei versa
menti di 4 miliardi finora effet
tuati, ha assicurato che entro il 
12 luglio ripianerà la situazio
ne (con la vendita di Desideri) 
e ha chiesto che la Roma ven
ga inserita nella seconda fa
scia e quindi messa in grado di 
operare sul mercato in libertà. 
Passiamo alle altre notizie. 
Quasi fatta per Aleinikov al 
Foggia. L'Atalanta ha opziona
to il libero del Panarol Monte
rò. Ufficiale il trasferimento di 
Raducioiu dal Bari al Verona 
che col rumeno, Stoikovic e 
Prytz ha completato la rosa di 
stranieri, 'l'ornando alla vicen
da Desideri, per tutta la giorna
ta di ieri s'è atteso qualche se
gnale. L'unica notizia, giunta 
nel tardo pomeriggio, si rifersi-
ce ad un inconlrofra il diretto

re sportivo dell'Inter Beltrami e 
Bonetto, procuratore del gio
catore e poi di Bonetto con il 
diesse della Roma Mascotti. La 
trattativa chiaramente sta 
prendendo sempre più forma. 
Il giocatore della Roma fi sem
pre più vicino all'Inter, ma_per-
chfi la trattativa vada In polio' 
dovrà essere superato un osta
colo di tre miliardi, tanta è la 
differenza che esiste attual
mente tra la richiesta della Ro
ma (9 miliardi) e l'Inter (6 mi
liardi). Queste, intanto, le trat
tative concluse ieri a Villa Er
ba: Benedetti dal Lecce alla 
Sampdoria. il jolly difensivo 
dell'Inter Mandorlini, in sca
denza di contratto, va all'Udi
nese e firma un «triennale» di 
500 milioni a stagione. Confer
mati anche i passaggi di Mani
cone dal Foggia allTJdlnese, di 
lachini dalla Fiorentina alla La
zio che cede Marchcgiani al 
Torino. Il club granata a sua 
volta gira Carillo alla Fiorenti
na. Soldà, che aveva accettato 
il trasferimento a Messina, ha 
compiuto un repentino dietro 
Iront firmando per il Venezia. 
La società siciliana s'è conso
lata con Benetti dell'Ascoli e 
Vecchio del Baracca Lugo. 
L'Inter ha rinnovato il prestito 
di Dì Già al Bologna che s'è ac
cordato col Taranto per avere 
il centrocampista Zannoni. Il 

nulla. L'England Lawn Tennis 
.ind Croquet club gli ha inflitto 
l.i sanzione di diecimila dollari 
per aver duramente insultato 
l'arbitro durante la sconfitta 
subita martedì ad opera dello 
svedese Edberg nel corso della 
partita valevole per qualifica
zione agli ottavi di finale.. 
Risultati: singolare maschile 
(ottavi di finale) : 
Champion - (Fra)-Rostagno 
(Usa) 6-7 (12-14), 6-2, 6-1.3-
tì 6-3; Forget (Fra)-Majotte 
(Usa) 6-7 (4-7), 7-5, 6-2. 6-4; 
Agassi (Usa)-Eltingh (01) 6-3, 
3 6, 6-3, 6-4; Becker (Ger)-
B;rgstrom (Sve) 6-4, 6,7 (4-
','), 6-1, 7-6 (7-2). Cosi nei 
quarti: Edbcrg (Sve)-Chan-
pon (Fra); Stich (Ger)-Cou-
rier (Usa); Agassi (Usa)-
Wheaton(Usa); Becker 
iGer).Forget (Fra). 
Singolare femminile (quar
ti di Anale): Capriati (Usa)-
Navratilova (Usa) 6-4, 7-5; Sa
batini (Arg)-Gildemelster (Pe
ri )<>-2,6-1. 

Giuseppe Ciarraplco 

Padova ha avuto il difensore 
Lucarelli dal Pisa, ha riscattato 
Moriero dall'Atalanta e oggi 
chiederà ed avrà dalla Juve il 
portiere BonaiutL Lunedi ci sa
ni un incontro fra Maestrelli 
(presidente della Lucchese) e 
Cecchi Cori. L'obiettivo è quel
lo di risolvere la grana Mareg-
gni per la cui proprietà da 
tempo c'è un pesante conten
zioso fra i due club toscani. 
Prevedibile un accordo che fa
rà diventare Mareggini com
pii temente fiorentino e Lan-
ducci lucchese. Con un con
guaglio pagato da Cecchi Gori. 
Il Bari ha chiesto al Cesena il 
difensore Calcatemi. Perugia. 
Fiorentina e Vicenza hanno 
raggiunto l'accordo su Dell'O-
glio e Zironclli: Il primo resta in 
viola, il secondo toma in Vene
to. Per oggi fi tutto. 

Martina disperata' svanisce il sogno di vincere per la decima volta 

Coppa Italia 
Ecco il calcio 
d'estate: ieri 
i sorteggi 
BOI MILANO. La stagione 91-
'92 del calcio ha già le sue pri
me date ufficiali. Si tratta delle 
partite del primo turno di Cop
pa Italia, i cui accoppiamenti 
sono stati sorteggiati ieri nella 
sede della Lega calcio a Mila
no. Gli incontri d'andata. si 
svolgeranno mercoledì 21 ago
sto, il ritorno domenica 25 
agosto. Queste le partite previ
ste (compare per primo il no
me della squadra che giocherà 
in casa i primi novanta minu
ti) : Modena-Piacenza, Bari-
Empoli, Reggiana-Coscnza, 
Lucchese-Venezia, Cesena-Pe
rugia, Messina-Palermo, Pisa-
Mortza, Taranto-Reggina, Bre
scia-Pescara, Lecce-Casarano, 
Ancona-Barletta, Bologna-An-
drìa, Padova-Salernitana, Udi
nese-Triestina, Avellino-Caser
tana, Cagliari-Como. Quest'ul
timo incontro dovrà essere an
ticipato o posticipato per esi
genze televisive. Nel tabellone 
comprendente le partite del 
primo turno non compaiono la 
maggior parte delle squadre 
partecipanti al campionato di 
serie A. La formula della Cop
pa Italia prevede infatti la loro 
entrata in scena a partire dal 
secondo turno della manife
stazione. 

Pagliuca 
Narcotizzato 
e derubato 
in casa 
••SORRENTO. Brutta avven
tura per Gianluca Pagliuca. Il 
portiere della Sampdoria e del
la nazionale fi stato derubato 
nei giorni scorsi nella sua abi
tazione di Genova, dopo esse
re stato narcotizzato. È stato lo 
stesso Pagliuca a rivelarc'ieri 
l'episodio a Sorrcrifo, la citta
dina campana dove è giunto 
per partecipare al «Meeting 
91». «Purtroppo - ha racconta
to il giocatore - la sfera del mio 
ritomo da una vacanza a Bar
cellona e a Ibiza ho subito un 
furto nella mia casa di Genova. 
Ero nell'appartamento con 
mia madre e un amico e non ci 
siamo accorti di nulla. Suppo
niamo di essere stati narcotiz
zati, probabilmente con uno di 
quei gas-spray che usano i la
dri». Pagliuca ha anche preci
sato l'entità delta refurtiva: 
«Hanno portato via il televiso
re, un apparecchiatura stereo
fonica, video-registratori, com-
pact-disc ed altri oggetti di mi
nor valore. Purtroppo mi han
no rubato pure delle medaglie 
d'oro che avevo vinto nel corso 
della mia carriera e alle quali 
tenevo molto. Per fortuna non 
tenevo in casa oggetti di grosso 
valore». 

Atletica. A Stoccolma vince i 5000 
Nuova tattica e allenamenti speciali 

Antibo cacciatore 
di record isolato 
sotto una «cupola» 

MARCO VEMTIMKM.IA 

• I Ha cambiato tattica ma 
continua a vincere. Salvatore 
Antibo l'aveva detto: 'Control
lerò gli avversari cercando di 
batterli nel finale». E il 5000 
metn disputato ieri fera allo 
stadio Olimpico di Stoccolma 
ha ricalcato fedelmente il co
pione voluto dall'italiano. «To
te» fi apparso in splendida for
ma, ha temuto la gara in pu
gno fin dalla partenza, non 
preoccupandosi degli illustri 
avversari: i due marocchini 
Hammou e Brahim Boutayeb, 
e gli altri africani degli altopia
ni con in prima fila i keniani Ki-
nluta e Chelimo. La p*ova si è 
dipanata su ntm. veloci ma 
non velocissimi, 2'39" il pas
saggio al chilometro, 7'59" 
quello ai 3000. Un'andatura 
sufficiente a scremare progres
sivamente il gruppo dei miglio
ri. Antibo ha dato subito l'im
pressione di puntare esclusiva
mente al successo senza 
preoccuparsi di aumentare la 
cadenza. Non ha però rinun
ciato a dare qualche scossone 
al gruppo, ed ogni volti che ha 
cambiato passo per gli altri so
no stati dolori. All'ultimo chilo
metro sono rimasti in e inque a 
giocarsi il successo, i due Bou
tayeb, Kiniuta, Chelimo e natu
ralmente Antibo. Il momento 
decisivo si è avuto al suonare 
della campana, i due keniani 
hanno cercato di anticipare i 
tempi ma Antibo non si è la
sciato sorprendere piazzando 
uno scatto imperioso ai 250 
conclusivi. Nessuno ha avuto 
la forza di replicare e nel rettili
neo finale Antibo si è potuto 
permettere di voltarsi [ier con

trollare gli inseguitori ormai 
esausti. 13'1S"66 il suo tempo, 
un ragguaglio che gli vale co
munque la migliore prestazio
ne mondiale stagionale sulla 
distanza. Il giusto viatico per il 
10000 che Tote correrà sabato 
a Oiio e dove potrebbe tentare 
l'assalto al primato mondiale. 

Il meeting di Stoccolma ha 
proposto molte altre gare di 
qualità. Eccellenti i 3000 siepi 
vinti dal keniano Moses Kipta-
nui in 8'07"89, miglior presta
zione '91. Sui 1500 metri il fe
nomenale algenno Morceli ha 
corso con il pensiero al record 
iridato di Said Aoiu.a. Non ce 
l'ha fatta, ma il suo 3'31"03 e 
l'autorevolezza della sua azio
ne fanno pensare che l'appun
tamento fi soltanto rimandato. 
Molto interessanti i 3000 fem
minili con la francese Pierre 
Duros capace di fermare i cro
nometri su 8'40"76. Dietro di 
lei, in terza posizione, un'otti
ma Nadia Dandolo capace di 
8'44"37, primato personale. 
Ancora un dispiacere per Cari 
Lewis. Il «figlio del vento» è tor
nato a cimentarsi sui duecento 
metri, una distanza che però 
non ha ancora nelle gambe. 
Ne ha approfittato il positivo 
namibiano FYcdencks (20"41 ) 
con Lewis sbiecato di cinque 
centesimi. Nei 400 ostacoli 
un'altra esibizione vincente 
del nuovo grande talento afri
cano Samuel Matete (Zam
bia) che ha percorso la distan
za in 48"! 1. Burrell si fi impo
sto nei cento metri ma senza 
entusiasmare (10"21), mentre 
sulla stessa distanza bella gara 
di Mortene Ottey, prima in 
10"98. 

BREVISSIME 
Beckenbouer chiude. L'ex dt della Germania ha lasciato l'O-

lympic Marsiglia: «Il calcio non mi interessa più». 
Sciatrice graziata. La squalifica di Christelle Guignard, positiva 

ai mondiali '89, è stata annullata dal Tribunale di Grenoble 
per «abuso di potere della Federaci francese». "• '-" *• ' 

Europa basket. 13 saranno le squadre italiane impegnate nelle 
Coppe Campioni (Knorr, Philips, Phonola e, donne, Comen-
se), Europa (Glaxo), Korac (Messaggero, Benetton, Clear. 
Scavolini), Ronchetti (donne, Conad, Bk, Estel, Enimont). 

Caldo B «qualifiche. 1 giornata a Catena, Copixjla, Napolitano 
(Cosenza), 1 a Ceramicola (Salernitana) dopo lo spareggio 
tra le due squadre ( 1 -0) del 27 giugno. 

Artemio Franchi '91. Il premio è stato assegnato a Matarrese. 
presidente Figc, a Cannavo della Gazzetta dello Sport, agli ar
bitri Giani e Cenni, a Lombardo dell'Aia. 

Borg d ripensa? Secondo l'agenzia di stampa :ivedcse «Ti» non 
ritornerà più al tennis agonistico. 

Krabbe stressala. Secondo Sport Bild la veloc sta tedesca non 
parteciperà ai mondiali di atletica ad agosto a Tokio. 

Baseball azzurro ko. Al 7° inning l'Italia fi stata sconfitta dal 
Messico (6-16) agli ntcrcontlnentali di Barcellona. 

Bebeto «mollo» Fokoo. Il centravanti brasiliano :ia lasciato il ri
tiro di Porto Alegre perchè «trascurato dal et». 

Sconfitto e dopato. Il pugile tedesco Markus Ben. massimi leg
geri, fi stato trovato positivo dopo il match interrotto al 12" 
round e vinto dall'inglese Johnny Nelson il 14 12 90, europeo 
in palio. É stato squalificato per due anni. 

Giochi Mediterraneo. Dopo la sconfitta (0-2) con la Turchia i 
calciatori azzurri affrontano oggi l'Egitto ad Atene. 

Grande festa a Pian di Scò e ieri incontro col Papa 

D ritorno di Franco 
Un paese sì veste di uosa 
Oltre diecimila persone hanno festeggiato a Pian di 
Scò, un paesino della provincia di Arezzo, Franco 
Chioccioli, vincitore del 74esimo Giro d'Italia. Una 
vittoria che ha reso felice un'intera collettività. Al ci
clista l'amministrazione comunale, in segno di affet
to e gratitudine, ha consegnato una medaglia d'oro. 
Tutto il paese, dalle case agli edifici pubblici ed alle 
chiese, era infiocchettato con nastri rosa. 

FRANCO ARCUTI 

• B PIAN DISCO. E difficile per 
Franco Chioccioli indossare gli 
abiti del divo. Non fi nel suo 
carattere. È quasi buffo in mez
zo a quel nugolo di carabinieri 
e poliziotti cric lo circondano. 
Cammina spedito per le vie 
della sua Pian di Scò. Le cono
sce bene. Come conosce bene 
tutti in paese, e tutti lo cono
scono. Si ferma ogni metro per 
salutare, abbracciare, baciare 
amici ed anche parenti. Fran
co Chioccioli ne ha tanti di pa
renti. È l'ultimo di una famiglia 
di otto fratelli. 

Lo aspettano al Supcrcine-
ma, l'unico cinema del paese. 
A Pian di Scò vivono poco più 
di quattromila persone. Quan
do Franco arriva in piazza la 
gente esplode in una grande 
ovazione. Le campane della 
chiesa suonano a distesa. E il 
parroco che ha dalo ordine di 
farlo. Don Mauro Ferrati, come 
tutti da queste parti, ha la tipi

ca faccia del prete di campa
gna. Conosce da sempre Fran
co il campione: 31 anni fa lo 
ha battezzato e qualche anno 
fa ha celebrato il matrimonio 
tra Chioccioli e la signora 
Claudia. Quando il vincitore 
del 74eslmo Giro d'Italia entra 
nella sala del cinema fi ancora 
ovazione. Con lui entrano an
che alcuni compagni della 
Brando avventura: Golfi, Balle
rini, Cipollini. Tutti vorrebbero 
parlargli, dirgli grazie per aver 
dato al paese una gioia im
mensa. Sono momenti belli, 
indimenticabili, ricchi di since
ro e spontaneo affetto per un 
paesano che «con la sua gran
de vittoria ha fatto grande an
che Pian di Scò». Ma In piazza 
non c'fi soltanto la gente del 
paese Sono venuti da tutta la 
Valdamo per la festa di Fran
co. Anche dn Castelfranco di 
sopra, il paese dove Chioccioli 
fi nato. Quasi diecimila perso

ne. Tanta gente, quanta in 
questo paese non ne hanno 
mai vista. 

Tutto fi rosa per le vie di Pian 
di Scò. Anche il campanile e la 
torre municipale sono bardati 
del colore della maglia di 
Chioccioli. Preti e suore, bam
bini ed anziani, giovani e don
ne agitano bandierine rosa al 
passaggio del campione. Scrit
te e striscioni un pò dovunque: 
•Franco sei forte», «Chioccioli, 
sei un eroe», «Grazie Franco». È 
una festa preparata da tempo 
e che in paese sarà ricordata a 
lungo. All'uscita dal cinema 
avviciniamo Chioccioli e con 
lui ci avviamo verso la sede del 
Municipio. Chiediamo :«Se l'a
spettava una festa cosi?». «Sarei 
bugiardo se dicessi si. Davvero 
non immaginavo tanto entu
siasmo, tanto affetto. Ne sono 
felice e commosso». Mentre 
parla <:'ù il figlioletto. Luca, che 
vuole per forza che il padre lo 
prenda in braccio e cosi sarà. 
Facciamo appena in tempo a 
chiedergli dei suoi prossimi 
impegni, del Campionato del 
mondo e Chioccioli fi nuova
mente tra la folla che lo accla
ma. «Oggi - ci dice - sono tutto 
per loro, per questa gente che 
mi fi sempre stata vicina, so
prattutto quando non ero il 
Campione d'Italia, ecco per
che anch'io sento di dover dire 
grazie a loro». 

Ecco Don Mauro, il padre 

Franco Chioccioli consegna la maglia ros.ii conquistata al Giro d'Italia a Giovanni Paolo II 

spirituale di Chioccioli. Ha in 
faccia una chiara espressione 
di orgoglio e felicità. «Si - ci di
ce sorridendo - sono molto 
contento soprattutto per Fran
co. E merita lutto questo affet
to». Don Mauro, ci parli del 
Chioccioli uomo. «Cosa vuole 
che le dica. E un ragazzo per
bene, seno, onesto ed umile». 
Ma ora che è un campione 
non si monterà la testa? «Chi, 
come me, lo conosce intima
mente fi sicuro che ciò non ac
cadrà mai. Sa, noi siamo gente 
di campagna, contadini, abi
tuati a parlare con i fatti e non 
con le parole, come ha dimo
strato lui. Sappiamo tenere be
ne i piedi per terra, anche 
quando il successo rischia di 
farci volare. No, no, Franco è e 
resterà il Franco che qui in 
paese tutti conoscono». 

Siamo arrivati in Municipio. 
Qui il sindaco consegna a 
Chioccioli un «medaglione» 

d'oro, tiene a sottolineare il 
primo cittadino, del peso di 
20C' grammi. Fuori invece c'è 
per il campione addirittura un 
piccolo trattore, a ricordargli la 
sua origine contadina. Ancora 
amici, conoscenti che lo cir
condano. Gino, un compagno 
di scuola, lo abbraccia com-
mow). Perche, gli chiediamo, 
tali o entusiasmo, tanta gioia 
per la vittoria di Chioccioli? 
«Pe-chfi questa come nessu-
n'a tra vittoria ci rappresenta 
tutt. Con Chioccioli ha vinto 
l'onestà, l'umiltà, insomma il 
nostro modo di essere. Lui ha 
viri D contro tutto e contro tutti, 
eccj perchè a Pian di Scò 
ognuno sente questa festa un 
pò rome sua». 

Più tardi arriva anche la si
gnora Assunta, madre di Fran
co È una donna anziana e fie
ra. Fiera di questo figlio che fi
nalmente fi riuscito a raggiun
ger!' un risultato per il quale ha 

lottato per anni. «Mi ha sempre 
detto - racconta commossa ed 
un pò" contusa da tanto fra
stuono la signora Assunta -, 
vedrai mamma un giorno vin
cerò. E quando a Milano ha ta
gliato l'ultimo traguardo io ne 
sono stata felice, soprattutto 
per lui, perche ha lottato e sof
ferto tanto». Come à Franco, si
gnora, in casa, in famiglia? «É 
come me, timido e riservato. 
Ora vederlo al centro di tanta 
confusione, mi sembra come 
un pulicino impaurito». Ma 
questa fi la tenera immagine di 
un figlio, il più piccolo, per una 
maare Intanto la festa conti
nua. Ancora una premiazione 
in piazza, poi di nuovo tra la 
gente ed alla fine il gran finale 
in onore del Campione d'Ita
lia: il cielo di Pian di Scò s'illu
mina di mille colon, dei colori 
del grande spettacolo pirotec
nico. 

Rabbia da Tour. Lemond: «Chiappucci un bandito» 

Provocazioni francesi 
«Io pedalo, lui offende » 

«Ad uno come Lemond non vale neppure la pena ri
spondere. Non é un campione un corridore che gu-
dagna miliardi per correre 22 giorni all'anno». Clau
dio Chiappucci parte oggi per la Francia accompa
gnato da questa polemica con l'americano Lemond 
che lo bollato come «bandito». Chiappucci e una 
mina vagante e fa paura. Lemond probabilmente lo 
teme e cerca di fargli terra bruciata attorno. 

DARIO CECCARELU 

• • MILANO. «SI. lo so che mi 
ha dalo del bandito. Con Le
mond non vale la pena pren
dersela. Bel campione uno che 
guadagna tutti quei miliardi 
per correre 22 giorni all'anno. 
Niente, meglio lasciar perde
re». 
Claudio Chiappucci C in par
tenza per la Francia. Sabato 
comincia il Tour e il clima, non 
solo atmosferico, d già roven
te. Greg Lemond, vincitore del
le ultime due edizioni, gli ha ri
volto un benvenuto al vetnolo. 
«Chiappucci? E uno che ha po
chi amici, per me è un vero 
bandito. Ne ho parlato con Bu
gno, Indurain e Delgado e so
no tutti de' mio parere. Fisica
mente e psicologicamente 
non ha nulla da perdere, quin
di tenta sempre il tutto per tut
to». Parole dure, provocatone, 
e anche un po' ambigue. Se 
Chiappucci è amareggiato, 
mamma Renata ù addinttura 

infuriata: «Quella frase non do
vevano neppure pubblicarla! 
Come si permette questo Le
mond? lo parlo da mamma, 
cerio, ma nella nostra famiglia 
tutti hanno la fedina penale 
pulita.. » 

Come mai Lemond 6 uscito 
con questa provocazione7 

Chiappucci sorvola m.i l'im
pressione fi che l'americano 
voglia fare terra bruciata attor
no all'italiano. Chiappucci, in
fatti, con i suoi improvvisi blitz, 
anche al Tour è una mina va
gante. E Lemond, che preferi
sce «anestetizzare» le corse, lo 
teme e cerca di metterlo in dif
ficoltà all'interno del gruppo. 

Comunque sia, Chiappucci 
toma al Tour. L'anno •scorso 
entusiasmò i francesi perden
do la maglia gialla solo ix>r in
genuità. E quest'anno? 

«Quest'anno sono molto più 
tranquillo. Pnma di tutto per-

' • • • 

che sto benissimo fisicamente, 
e poi perché con l'esperienza 
che ho accumulato sporo di 
non ripetere più gli slessi erro
ri. Infine anche psicolgicamcn-
te mi sento molto più sicuro: 
L'anno scorso non avevo vinto 
nulla, adesso invece ho già 
una discreta stagione alle spal
le» 

Come le sembra questo 
Tour abbordabile' 

«A occhio e croce non mi 
pare un percorso terribile. 11 
Giro forse era più impegnativo. 
Il problema, però, é come lo si 
affronta. Perché se si va sem
pre a tutta bina, montagna o 
no, diventa ancor più difficile. 
Poi sono convinto di una cosa: 
anche quest'anno saranno de
terminanti le cronometro. Spe
ro di essere migliorato anche 
in questo campo». 

Comunque, c'è anche una 
cronometro a squadre. L'anno 
scorso la sua squadra non le fu 
di grande aiuto. E adesso? 

«Se si comportasse come al 
Giro sarci felicissimo, bisogna 
essere ottimisti». 

E con Bugno come va'' C'fi 
ancora polemica o le cose si 
stanno appianando? 

«Beh. la situazione fi miglio
rata, i rapporti sono più ami
chevoli. Se continua cosi... Se 
gli darò una mano' Non Io so. 
io parto dal pnneipio che il 
Tour non lo si regala a nessu
no. Poi vedremo. » 
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